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Punque ‘dallo stesse Mesmer senza dubbio;
eome si vedri nel Capitolo in-cui svelo le

epcmzmm del Magnensmo Animale .

o B At HrodroAbods
"CAPITO L O1L

Degli ostacoli provati ‘dal Dott. Mcs
* mer in Vienna , ¢in szgz

Ale si & il destino di tutte le’ nuoye
scoperte ! Sono esse per lungo tem-
po combattute , e non vengono con’ tutta
la dovuta serietd esammate che molto tar-
" di: Le veritd pitr importanti hanno maj sem-~
pre provate delle contraddizioni, e I uomo
di gemo dee sempre temere di penetrare
ne’segreti della natura, penhe un succes—
so nelle sue ricerche pud renderlo infelice
per tutta lasua-vita. Queste sonole trin-
cee, dietro le quali c0mbatteron talvolta I’
illusione e I” éfrore .

L’ Autore del Magnetlsmo Ammale ha
senza dubbio  trovati' degli ostacoli. Ma &
egli' stato  ingiustamente persegult‘atcr? Esa-
miniamolo'; lo' crédo , che se :ilSig. Mes<-
mer non fosse stato- guidato .nellé sue fa<
tiche -che® dalla’ brama di trovare um rime-<

.d“,egh avrebbe facilmente sfuggita ‘laper~
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secuzione de’ suoi nemici: se il suo segre=-
to fosse stato. per sua hatura tale da potersi
trasmettere , egli. avrebbe, trovato presso tutt’
i Sovrani Ie ricompense che aspettano i be-
nefattori, dell’ umanitd in. tutte le Corti- d’

cf;0pa Ma riflettendo’ alla’ sua condotta fin
dal pnmo ‘womento ch’ egli annunzio lasua
scoperta , aveva egli blsognbf per proporre
il sno-rimedio'di prendere in mano: come
un funoso »il suo agente magnetico per
rovesciare le leggi délla fisica e della me-
dicina .. E .questo agente, ancor ritrovato ,
aveva egh diritto 4’ msultare tutt i Co'rpl
dotti! Questo entusiasmo.nomé a’ mio cre~
Jere deguo di-un filosofo .
¥ _Io 8l rendo tuttavolta giustizia, € me

i

- me, accm onore .. 1a. sua _scoperta; sembra -

Lua i

qualc cosa c}.x sorprendente, e forse
co;xx {3 gﬁn cosc - ma.finche. v’ & mi-
tusiasmo non’ si ;pOtra; capir. nulla,

L.—‘Q»u.-‘ :, o

utg con calore :senza darne alcun'

Per 'qﬁmté giuste e innocenti sieno. le

.ig;géx}p‘o del Sig-, MeSmer, la_sua. condot-

cfat mscnq At 1mpqs§;ua, ‘,perche
;,;i:oll i:tttest:atct 0. colh supppsmonq \d1 aver
ﬁ:ggan .cento’ lmgl si Veggono .da. ogni par—

“te. delie. persone » le, qyalt‘L colI'e Ticevute

aﬂagma%o mctgoﬁa a contnbgzgone le Pra«
Viocigs s gl as dal Igs 2yl
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11 Magnetismo Animale nacque in Vien—

na d’ Austria, ed ivi per conseguenza ebbe
i primi contradditori . Qualunque siano sta—
te le ragioni, che impedir pceterono il cor—
po de’ Medici di ascoltarlo, io non s s’ e—
gli abbia tutta la ragione di lagnarsene : io
posso assicurare , che il segreto del Magne~
tismo & uno di quelli, ch’esiggono somma
delicatezza nell’ annunziarli, come jo ne do
la prova nella pubblicazione di quest’ Ope-
ta. lo faccio i miei sforzi per isvelarlo, e
pure non sard ascoltato; la semplicita della
cosa fara credere, che io non abbia la ri—
cétta del Dott. Mesmer . Dopo di cio si giu-
dichi come questo Medico ,che non n’eb-
be mai verun’altra, poteva sperare di es—
seve sentito da’ Corpi dotti ! Tosto ch’ egli
comunicd a qualcuno il suo metodo, fu
posto in ridicolo . 1l Sig. Mesmer curava de’
malati in Vienna, € in conseguenza delle
sperienze , che ne ho fatte io stesso col Ma-
gnetismo , io credo ych’ei ne abbia guariti .
‘Ma ‘perd mi sorprende il vedere , che
questo Medico abbia pubblicata la cura della
fanciulla Paradis . Siccome questo aneddo—
to getta una nube sul Magnetismo Anima-
de, io debbo entrare in qualche disamina
su di questo preposito . '

La fanciulla Paradis di anni 18. asso-
lutamente cieca fin da 4. anni , ottenne,
5 R i aid -
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‘gi2 sons  alcuni anni, I' assistenza del Sig.
‘Mesmer ; egli sostiene di averle resa la vi-
~sta col mezzo del 1 'Vlagnetxsmo Animale , e
<io non ostante ella si fa passare per cieca
costantemente : questa gran virtuosa di can—
‘to ne ha sostenuta la parte in faccia a tut-
ta Parigi, ch’ ella poco tempo fa incantava.
Se il Sig. Mesmer & in questo ‘fatto la
wittima dell ingratitudine, egli ha veramen-
te ragione dj lagnarsene , e nonsi diede mai
pm attroce delitto: ma perche, e per quali
¥agioni questa fanciulla nuocerebb’ ella  al
suo0 benefattore ? Sarebbe cid mai com’ ei
¥ assicura, per consiglio de’suoi genitori, i
quali con tale portamento non ahbiano avu—
to altra mira che di conservare alla figlia
‘Ja pensione della Corte di Vienna?. Ci6 pa-
re un po difficile a credersi. Di fatti co-
me. 1mmagxmrsx, ‘che.una giovane, la quale
poss;ede un’ arte.capace di arricchir lei e i
‘suoi in .breve tempo , possa - per una. d1--
scrcta pensxone sostenere la partc di. cieca,
‘¢ /privarsi con ci6 di tutt’i piaceri. e. dilet-
ti , che: procurare si puo una persona. ama-
bile? L’ ubbidienza non ha tanta forza, e
‘ ’specmlmentc in. una . bella: fanciulla . .
“s. .11 discernimento della Paradis puo aver
mgannato il Sig. Mesmer , avendo ella il tutto
esercitato ad un grado sorprendentissimo : ma
- qualor la malata attesta - ella stessa . di. nog
N) ves
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vederci nulla nulla, perche il Sig. Mesmer
vorrd immitare. il Medico di Moliere, il qua-
le vuole, che il suo malato non abbia un tal.
dolore . Aveva egli indispensabilmente biso—~
gno di aver guarita la fanciulla' Paradis per
provare I’ esistenza del Magnetismo Animale 2
L’ Autore di questa nuova Medicina ab=
bandond la sua patria, e portdi suoi talenti
c i suoi lumi nella capitale della Francia . Vi
rivols egli i suoi passi, perch’ ella vien risguar-
data come il centro delle scienze, perche
ella &, come si puo dire, un paese dicompen-
si 2 Lascio indovinarlo ad altri. Io ,lo ripeto
non sono ncmico.del Sig. Mesmer 3 ma quan—
do la verity salta agli occhi, non e un
delitto il dirla . 5
Il Magnetismo Animale partoriva ogni
- giorno degli ammiratori : il rumore di alcuni
malati guariti risuona ben presto-in tutta
Parigi ; la cura di Monsieur Court de Gebe-
lin fu uno de’ pitt grandi trionti di Mesmer;
giorno_di-gioja;. che non durd lungamente .
La Francia, oime! vide correre I’ epitafio
dell’ Autor del mondo primitivo.

. Se il numeéro degli amici cresceva, quel-
lo de’ detrattori faceva lo,stesso : ben prestg
tutte le botteghe di Libraj furono apparate
di Magnetismo ; gli si oppose la satira, tal=
volta il raziocinio, pii spesso la celia, i
ritratti di-Mesmer si-videro adoperati negli

b 2 ) usi
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asi- i pt sordidi 5 si_ portd troppe avanti
I"insulto: a dispetto di tuttocio il Sig. Mesmer
vide assediata la sua porta da’ malati d' o-
gni paese e -con dizione : € forse questo gran
concorso obbligd questo Medico a farsi de—
gli Ajutantj , "da” quali avea I’ astanteria ‘€
cento luigi: egli fece molti scolari , la mag—
gior parte de” quali si disputano ancora 12
onore di servire r amanitk ‘nelle pilt fimo-
te Provincie . Sembra cosa sorprendente 2
quelli,’che' non sanno il Magn'ctismd, che
di” tanti , che 1o hanno imparato , neppur uno
abbia osato di fivelarlo . Questo ¢ un’ se-
greto’, come ho*detto» di sopra, di sua na-—
fiira non - atto a- -pubblicarsi perche quei,
che lo sanno., Gubitano pill della sua’ esi-
§tenza ~chequelli:cche- non lo'sanno &
32255 11 Magnetismo - Animale: faceva - tanto
maggiore-stre‘i)jtoziﬁ Parigi’; quanto che: il
Sig. ‘Mesmer non era. solo a tefieré ;scuola
di_questa nuova Medicina 1L Sig: D’ Eslon
suo, - primo- allievo 4. S recavaiajpiacere i

- ricevere ! tutt’i Medici; che si presentavano
alla sua cura; e & iniziarli: nel segréto. Il
procedere: di quest’ ultimo annunzia ( € biso-
gna-_cpnfessarlo )il desiderio di_essere utile .
Questi; due Professori sono stati-intimamente
legati -per. qualche. tempo e il Sig. Mesmer
avea.posta tuttala sua confidenza ncl Dottor

‘ Francese1o-non entrere in alcan raggua-
Cd . ‘ _ - glio .-

o
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glio interno al soggetto della lore divisio-
ne. L’ Autore delMagnetismo Animale vide
con orrore piantarsi altre Tinozze oltre la
sua, ¢ grido tosto al ladro ; ma dopo qual-
che riflessione il Sig. Mesmer credette di
dover cangiar tuono, € non gridd piu che
all’ impostura: egli avea dapprincipio recla—
mato una disdetta al Dott. D’ Eslon, cb’
& non accusd di non avere il segreto det
Magnetismo Animale , se non se quando vide
di non avere alcun reale diritto di esiggere
14 somma promessa. Questi raggiri son egli=
no da Filosofo 2 E questa & Ta condotta di
un benefattore dell’ umanitd 2 1 Dottor
‘Mesmer . grida , ch’ ei mon cerca altra cosa,
quanto di vedere il sao rimedio nelte mani
di tutti : egli ha dunque torto di pigliar—
sela col Dott. D’ Eslon: una tale pubblici-
t3 non pud fargli che poco onorc . All’ op--
posito’ dicendo , che it Dott. D' Eslon non
ha il segreto del Magnetismo, il Dott. Mes=
mer fa una figura, che non & delte piu
oneste; § egli ha-ingannato il Sig. D' Es-
Ton col fargli credere di dargli il suo se-
greto , che debbono pensare di lui quelli,
che gli hanno contati cento luigi 2 perche
egli potrebbe aver piuttosto ad essi nascos:
ta qualche cosa, che al Dott. D’ Eslon: cl’
& stato il suo primo associato , che ha fa-

Heato con lui quasi due anmi,. ¢ di.cu
o RE SR b3 e
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fra qualche tempo non poteva far, senza..

La scuola del Sig. D’ Eston apertaa
tutti i Medici tanto Frances: » quanto fo-
rastieri , fu dunque ‘una delle grandi scia—
gure del Sig. Mesmer , ond’ egli sclamé con
grandezza d” anima : : tale é la sorte de’ grand’
womini d’ essere traditi e perseqzutan g

L’ interesse pubblico esigeva frattanto,
che si sapesse all’incirca a che attenersi in
pl’OpOSltO di questa nuova maniera di. me-
dicare : i Corpi dotti acconsentirono ad esa—
minarla. Il Sig: Mesmer, che giy se n’ era
a loro appellato , Ii deluse sotto qualche
pretesto,_ e il S:g D’ Eslon si affrettd a sco~
prire Ia sua medicatura a’ Commissarj deputa—
ti, il processoverbale de’quali comparve qual-—
che tempo dopo senz’essere favorevole al Ma—
gnetismo, che fu-revocato . To non mj assumo
di: décidere-se: i Commissayj .abbian torto. o
ragione’;- o d6 -un itrattato del Magnetismo
e nulla’pili:. o I' ho annunziato nel . discor-
'89: preliminare ,. e i  miei pass: non sono
guidati né dall’ entusiasmo, ne dall’ odio , non
avendo. io  altra rmra, che it bene del
pubbllco ¢ ORE

..z Eccovi, una parte deHa storia, del Ma-
' gnetnsmo animale .. Or. qual sar} il risultato
di: ttti ‘questi-dibattimenti ! Io. nol so , ma
mi- auguro,, che un punto tanto interessante
8i d«:xda Un: secolo 1llummato qual’ & jl

519 ] no-
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mostro dee saper addottare o proscrivere I’
agente trovato dal Sig. Mesmer . :

A0 0 AT AT AT 0O
CAPITOLO III.

Teorla del Magnetismo Animale .

Siste un flusso mutuo fra i corpi ce—,
lesti, la terra, e i corpi animati: ec—
€o la base del sistema del Dott. Mesmer ;
- Questo Fisica fa esercitar questo influs—
so da un’agente universalmente diffuso , il
quale diversamente maditicato- produce tut—
ti i fluidi conosctuti , come il fluido eclettri-
co, il fluido" Magnetico ec. L agente del-
Dott. Mesmer ¢ il fluido unico, il nr:mo
di .tutt’ i fluidi . i
Questo fluido essendo , secondo Iui , la
molla universale del meccanismo del Mon-
do , ei se ne serve per rischiarare tutte le
oscuritd della Fisica , spande una nuova fu-
ce sull’ attrazione , I’ elasticitd , il flusso e
riflusso del mare, la Iuce, la calamxta, el
elettricith (*) . : & i Ma

-

(*) Mesmer non & il solo Fisico’che creda

I’ esistenza di un ﬂmdo universale efercente una
Contiova  aziode firl nustro globo : ‘trovasi [a
- stes-



